
C’È UNA CASA
NELLA STAZIONE DI TRASTEVERE

I “LUOGHI SOSPESI”
RIPRENDONO VITA

La Rete Ferroviaria Italianamette a disposizione delle comunitàlocali gli immobili
non più utilizzati nell’ordinariaattività di gestionedei treni: i contratti di comodato

d’usogià firmatisono 1.500. Dietro ognunodi essi c’è una storia:ecconealcune
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C’èuna

C
all’internodella ferro-casa, stazione

viaria diRomaTrastevere, che accoglie gra-
tuitamentele famiglie di bambini amma-
lati. Arrivano da tutta Italia, talvoltaanche
dall’estero,percurarsiall’OspedalePediatri-
co BambinoGesù. Ma per molti pagare un
hotel,un residenceoun affittotemporaneo,
spesso per mesi, mentre le giornatescorro-
no traday hospital,terapiee ricoveriè,sem-
plicemente,insostenibile. Dalla consapevo-
lezza di questa difficoltà, che si aggiunge al
dolore della malattia, nascela casa-famiglia
“L’infinitoabbracciodiEma”:trecamerein-
dipendenti,spazi ampi,unacucinacomune
attrezzata e volontari che aiutano, sosten-
gono e organizzano attività per i piccoli pa-
zienti. Ha aperto nel 2024.

Questo è solouno degli esempi dicosa si
può(esi potrebbe) fare destinandoa nuovo
uso gli edifici ferroviari non più in uso. O
meglio, per usare il termine tecnico, <im-
presenziati=:negli ultimi decenni, l9auto-
matizzazione e la gestione centralizzata
della circolazione hanno reso superflua
la presenzastabile di personalein molte
stazioni italiane.Si tratta, spesso, di edi-
fici ancora operatividal punto di vista fer-
roviario, dove i treni arrivano e ripartono
regolarmente,ma dai quali è scomparsala
presenza umana quotidiana. Non rovine,
ma luoghi sospesi,che continuanoa svol-
gereuna funzione tecnica mentrene hanno
persa una sociale.

È apartiredaquestovuotocheReteFerro-
viariaItalianaha deciso di intervenire,sce-
gliendo di non lasciare quegli spazi inerti:
da anni RFI mette a disposizionedelle co-
munità locali stazioni e immobili non più
funzionali all’ordinaria attività ferroviaria,
concedendoliin comodatod’uso gratuitoa
enti locali e associazioni del Terzo Settore.
L’obiettivonon è soltanto recuperareedifi-
ci, ma restituire loro un ruolo.

«I bambini in cura sono immunodepres-

si,quindiper noi è fondamentalegarantire
a ogni famiglia una stanza indipendente
con il proprio bagno», spiega a 7 Claudia
Colloca, presidentedell’associazione <Infi-
nito Amore da EmanueleCiccozzi” (intitola-
ta al figlio scomparsonel 2015) chegestisce
proprio la casa-famiglia all’interno della
stazionediRoma Trastevere.«Lo spaziodo-
natoci» continua «è davvero meraviglioso,
ampio, con soffitti alti. C’è stato bisogno di
qualche interventodi ristrutturazionenatu-
ralmente,reso possibilegrazieal supporto
di privati ed enti, ma anche di arredarlo, di
renderlo funzionale per le famiglie ospiti
e di attrezzarlocon tutto il necessario».La
vicinanzacon il BambinoGesù è decisiva.
«Essere qui fa davverola differenza. I bam-
bini devono raggiungere spesso l’ospedale

Insensoorario:l’associazione CrescereInsiemesostieneragazzidisabilie le lorofamiglieaRimini

Viserba;il MuseomultimedialedellaGrandeGuerraorganizzato dalla ProLocodiRedipuglia
nellastazionedi Trieste; la locomotiva a vapore880.001 tornatasuibinaria Primolano (VI);

il laboratoriodeivolontaridiAuserche riparanoausilimedicidianzianiedisabilia Crema

per il day hospitaloper le terapie,e nei casi
di emergenzapossono arrivare in pochimi-
nuti».Come funziona? Le famiglievengono
segnalate direttamente dal reparto oncoe-
matologico,che individua i casi di maggiore
difficoltà economica e logistica. «Le pren-
diamo in carico dall’esordio della malattia
fino alla fine del percorso di cura. A volte
restanoalcunesettimane,inaltri casianche
molto più a lungo.Laconvivenzain questi
casi aiuta: ti trovi insieme a famiglieche
stannoaffrontandola tua stessasfida,che
ti capisconoprofondamentee condividono
lo stesso viaggio».C’è anche una sala per i
giochi e le attività ludiche, che i volontari
(una quindicina)organizzano in base alla
routine ospedaliera dei pazienti: «Questa
casa ha una valenza importantissimaanche

ACCOGLIEGRATUITAMENTELE FAMIGLIEDIMINORIMALATI
«ESSEREQUI FADAVVEROLADIFFERENZA:INPOCHI

MINUTI POSSONORAGGIUNGEREILBAMBINGESÙ»
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In senso orario: ristrutturatadal Comune, la stazione di Baveno(VB) ospita7 associazioni
di volontariato; ilCentro SocialePolifunzionalenellastazionedi Napoli Gianturco;la Croce Rosa
Cellesesi occupa diattivitàdi soccorsosanitario e protezionecivile;nellastazionediSanta
Caterina(CS),l’associazioneIncontriamociSempre organizzacirca80 inizitiveculturaliognianno

a livello psicologico: consenteai bambinidi
mantenere una sorta di quotidianità, è un
mondo protettoin cui si sentono a casa, an-
chese sono lontani dalle lorocase».

Oggi RFI ha oltre 1.500 contratti di co-
modatoattivi, per più di tre milioni di
metri quadraticomplessivamenteaffidati
a progetti sociali, culturali e di servizio
al territorio. Sempre a Trastevere, oltre
alla casa-famiglia “L’infinito abbraccio di
Ema”, trovano spazio anche l’associazione
Never Give Up, che si occupa di bambini
con disturbidel comportamento alimenta-
re, e l’AssociazioneItalianaPersone Down,
presente con la propria sede regionale e

romana. La stessa associazione è attiva an-
che in altre stazioni,da Barletta a Formia,
passando per Albano Laziale e Prato, men-

tre a Pistoia c’è l’Associazione Il Sole, che
organizzalaboratoridi arte terapia,percorsi
per promuovere l’autonomia e l9inserimen-
to nel mondodel lavoro delle persone con
la sindrome di Down. Alla stazione di Tor-
re de’ Passeri, in provincia di Pescara, gli
spazi ospitano il comitato localedella Cro-
ce Rossa Italiana, mentre a Grumo Appula
(città metropolitana di Bari) sono utilizzati
da un’associazione che lavora con persone
affette da autismo. A Velletri, due alloggi
sono stati trasformati in un polo culturale
e cinematografico dalla Fondazione Luigi
Magni e Lucia Mirisola. Obiettivo?Difende-
re e salvaguardarele proprietà intellettuali
del regista romanoe della scenografa e co-
stumista veneziana e curarne la memoria.
E poi ancora: a Monterotondo (Roma) gli

ambienti ferroviari ospitano l’associazione
Secicas che, con il progetto “La Locanda
delle Nocciole”, forniscealloggioalle fami-
glie dei lungodegenti al BambinoGesù. E

ancora, allastazione diPalagiano-Chiatona,
in provincia di Taranto, l’associazione Sor-
riso Francescanoonlus utilizza gli spazi per
attivitàdi sostegnosociale rivolte a persone
in difficoltà economica.

Del resto, lestazionihanno sempre svolto

una funzione che andavaoltre il trasporto.
Alla fine dell’Ottocento, nei paesi di cam-
pagna italiani, erano diventate il centro
della vita quotidiana: lì c’erano l’orologio
che dava l’ora giusta a tutti, l’ufficio posta-
le, i giardinetti,le osterie. «La piazzadella
stazionecontava quantoquelladel comu-
ne», scrive lo storico Stefano Maggi nel
volume Le ferrovie (il Mulino, 2017)«e il ca-
postazionerappresentavauna nuovaautori-
tà alla stregua del sindaco, del medico, del
maresciallo, del parroco». Negli anni No-
vanta, scrive ancora Maggi,«procedevaan-
che sulle ferrovie tradizionalil’automazione
del movimento ferroviario, con nuove tec-
nologie per il “controllo remoto”di scam-
bi e segnali, che consentivanodi ridurre il

personale». Figura ricorrentein romanzi e
film, il capostazione incarnava una presen-
za quotidiana, riconoscibile, che rendeva
quei luoghi qualcosadi più di un semplice
punto ditransito.

Quando quella presenzaumanaè venuta
meno, si è apertoun vuoto che, in parte, si
sta cercando di riempire. Tanto che,oltreal
riuso sociale delle stazioni impresenziate
promosso daRFI, il Gruppo FS Italianeha
avviato il progetto “Stazioni del Territo-
rio=, rivolto ai comuniconmeno di 15mila
abitanti. Inquesto casole stazionivengono
ripensatecome centri polifunzionalidi ser-
vizi di prossimitàper le comunità locali: ci
sono hub medici, servizi gestiti dalla Croce
Rossa, sedi di associazioni folkloristiche,
wi-fi gratuito, per fare qualche esempio.
Nel 2024 sono state rinnovatelestazioni di

Popoli-Vittorito, Urbisaglia-Sforzacosta e
Matelica; a inizio 2025 Antrodoco Centroe

Baiano di Spoleto. Il progetto sarà esteso a
livellonazionalee le prime stazioni interes-
sate saranno quelle di Loreto, Passignano
sul Trasimeno e Albizzate-Solbiate Arno:

non solo snodi ferroviari,ma spazi che tor-
nano finalmente a essere utilizzati anche
per funzioni diverse daltrasporto.

LOSTORICO:«LA PIAZZADELLA STAZIONECONTAVACOME
QUELLADEL COMUNEE IL CAPOSTAZIONEERAUN’AUTORITÀ
COMEIL SINDACO, IL MEDICO,IL MARESCIALLO...» ©
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